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 CAMPO SCUOLA 3a Media

Ciao

Con questo campo-scuola finite un ciclo della vostra vita e ne aprite un altro. Ognuno di noi è in continua crescita ed è chiamato a costruire un progetto di vita e scoprire quale è il progetto di Dio su di sé.

Cominceremo subito la prima giornata impegnativa e affascinante perché cercheremo di capire quali sono state e sono le nostre radici.

La seconda giornata si chiama “Futuro e futuro - futuro”: si parlerà del nostro futuro, quali radici far crescere, quali scelte. Ci aiuteranno della persone con la loro testimonianza di vita.

La terza giornata riposiamo camminando in mezzo alla natura. Che bella la gita che nessuno vuole fare ma tutti sono contenti di aver fatto.

Giovedì freschi e rinvigoriti riprendiamo guardando ognuno se stesso come “maschio e femmina dalla testa ai piedi”. Parleremo delle espressioni del nostro corpo, dal cuore che batte forte per… di sessualità… come di qualcosa di bello e importante. (verrà una coppia che ci presenterà la sua esperienza).

La quinta giornata è segnata dall’incontro approfondito con un personaggio famoso, Gesù di Nazaret, che, se vogliamo, dà vigore a tutto l’albero.

 Sabato non ci resta che “rendere grazie a Dio” e renderci grazie vicendevolmente della settimana certamente importante trascorsa insieme. Ci ha offerto “una marcia in più” per la nostra vita.

Per evidenziare questo al pomeriggio prepariamo la festa della sera senza TV, Cd, … ma noi siamo protagonisti.

Non rimane che dire buon campo, partire con un po’ di entusiasmo, renderlo piacevole da poterlo raccontare ad altri suscitando un po’ di dispiacere per non esserci stato.

Eh  vai!







don Domenico, don Piero, don Silvano e gli animatori
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Lunedì 25 giugno 2001

LE RADICI

· Preghiamo insieme :è  il tono della giornata

    è una radice della giornata.

*         ”L’albero”          ( Canzone di Jovanotti )

Proprio come un albero che vive in mezzo agli alberi

Mi sento quando giro per il mondo

E cerco di far si che il vento non mi butti giù.

Affondare le mie radici nel profondo 

prendo il sole in faccia per far si che le mie foglie stiano ben appiccicate

lungo questi rami.

Ospito tra le mie braccia nidi di uccellini e do rifugio a molti sciami

Proprio come un albero mi spoglio e mi rivesto a seconda se c’è freddo o c’è calore.

Dentro la genetica la mappa delle cellule descrive a quale genere appartengo

Se sono quercia oppure un salice piangente oppure un baobab o un faggio di pianura.

Quello che è importante è che al mondo ci sia spazio per qualsiasi espressione di natura.

Rit.
Prendo il sole in faccia bevo molta pioggia

Io non ho problemi a convivere con gli altri sono pronto ad accettare la mia sorte

Sono consapevole del fatto che più o meno presto o tardi ci sarà per me la morte

Quelli che Totò ha definito la livella e che alla fine ci livella tutti uguali

alberi bestiole re profeti ed animali. 

 Rit.    Prendo il sole in faccia bevo molta pioggia

Quello che io penso come albero parlante è che la vita sia questione di radici

Più sono profonde più ti puoi  portar lontano 

Portando gente conquistando amici

Perché io ho scoperto che le mie radici in fondo sono lì per procurarmi le risorse

Cosicché con le mie foglie io possa affrontare venti forti e possa farmi delle corse

Andare di qua andare di la sconfinare allegramente

Farmi ogni tipo di esperienza incontrare gente allargar le mie vedute

E allenare pure un po’ l’intelligenza

Senza mai scordare cosa sono da dove vengo e pure dove voglio andare

Con le mie radici belle salde nel terreno io coi rami mi posso allontanare

Perché c’ho bisogno della terra sotto i piedi dove dare fondamento alla speranza 

Proprio come un albero mi adatto in poco a tutto basta solo un po’di clima di accoglienza

No no no alla violenza

Non rivendico nessuna appartenenza tranne quella al mondo degli esseri viventi

Col diritto di affondare le radici

Sogno un universo dove ogni differenza sia la base per poter essere amici 

Rit.       Prendo il sole in faccia bevo molta pioggia

Proprio come un albero mi colloco nel mezzo tra la terra e il cielo proprio a metà via

Opero un sintesi tra la luce e clorofilla equilibrio di sostanza ed energia.
· Andiamo nel bosco ad osservare le radici degli alberi in piedi e di quelli sradicati.

· * Ognuno personalmente completa il disegno ( brainstorn.)

* In gruppo si compila un unico disegno grande da presentare in assemblea.

* Insieme a fine mattinata  leggiamo il testo del Vangelo per capire come la pensa  Gesù, quali                    .                indicazioni di vita ci propone e che cosa dobbiamo modificare della nostra vita:

 parabola del seminatore Mc 4,1 – 9 e 13 – 20

Pomeriggio 

· Riprendiamo la parabola di Mc. 4 e ogni gruppo corregge, completa, aggiunge radici, dandone motivazione.

Radici marrone . le mie radici principali




     Le mie radici


Chi sono?






   (fare un albero con le 

Radici rosse : i valori che mi hanno dato 




     radici colorate)

e mi danno Come si chiamano?

Radici Verdi: i tanti piccoli, minuziosi

 
alimenti che ho, mi danno


e mi creo, che posso


aggiungere e far crescere. Quali?

Radici nere : radici secche, che non portano

          linfa o sono di danno alla pianta.


Quali disvalori?
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Martedì 26 giugno 2001

FUTURO - FUTURO e FUTURO

· Preghiamo: il Signore ci illumini per far bene i progetti di vita

· Un  aneddoto : Tempo di scelta ( “l’uccellino nella mano” da “Morale della favola” p. 107)

· Ognuno di noi come abbiamo visto ieri ha tante radici per stare in piedi. 

 L’albero  vivo cresce…ha bisogno sempre di nuove radici. Così siamo anche noi. 

Tutti i giorni ci sono cose nuove, ho bisogno di fare scelte. Ma scegliere come e che cosa ? Il rischio è di fare la fine dell’asino di Buridano che, di fronte a due greppie di fieno, non sapeva quale scegliere e, a forza di restare incerto, morì di fame. E se devo scegliere con altri come fare? (vedi il prospetto per risolvere i conflitti).

Cerchiamo di capire come programmare il nostro futuro e maturare idee sul futuro .

· Per ringiovanire le radici e farne crescere delle nuove come impostare la settimana  ideale?

Provate a pensare ciò che avete a disposizione : scuola, amici, studio, impegni per gli altri, formazione, sport, preghiera, gioco, Tv, …) 


Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica

Matt

.


























Pom.


























(Es. fare la settimana vivente)

1. Come avete impostato la settimana mettete in evidenza ciò che vi aiuta di più a crescere, a  migliorare e perché.

2. Quali sono i vostri sogni e aspettative, ma che cosa vi fa paura?

3. Gesù come ha impostato una sua giornata? Mc 1,14-39 è una giornata di Gesù: evidenziare le cose più importanti e le novità.

4. Che cosa potete aggiungere alla vostra impostazione?

· Ascoltiamo un’esperienza di impostazione della vita.

Allegati:  
Test

Once upon a conflict



“Signore ho il tempo

3) TEST

1 – L’allenamento viene spostato alla stessa ora del gruppo 


A
 scelgo il gruppo


B
 vado all’allenamento e salto il gruppo


C
ne parlo prima in casa e con gli amici

2 – Conosco degli amici nuovi che mi dicono : “ che ci vai a fare nel gruppo della chiesa?”


A
li lascio e continuo il gruppo


B
gli do ragione e li lascio il gruppo


C
frequento sia loro e sia il gruppo

3 – Devo decidere se continuare gruppo o no


A
parlo con l’animatore/trice


B
se mi diverto!


C
vedo cosa fanno gli altri

4 – Al gruppo non verranno i miei amici


A
vado ugualmente, conoscerò nuovi amici


B
faccio cosa fanno loro


C
chiedo di poter andare ogni tanto

5 – Non c’è l’animatore/trice delle medie


A
mi dispiace ma il gruppo mi piace


B
non importa, basta che ci sono i miei amici


C
vedo se quello nuovo è bravo e simpatico

Signore ho il tempo

        di Michel Quoist

Sono uscito, o Signore

Fuori la gente usciva.


andavano,


venivano,


camminavano,


correvano,

correvano le bici

correvano le macchine,

correvano i camion,

correva la strada,

correva la città,

correvano tutti.


Correvano per non perdere tempo



correvano dietro il tempo


per riprendere il tempo


per guadagnare il tempo.

Arrivederci, signore, scusi, non ho il tempo

Ripasserò, non posso attendere, non ho il tempo

Non posso accettare per mancanza di tempo

Non posso riflettere, non ho il tempo

Vorrei pregare, ma non ho il tempo.

Tu comprendi, o Signore, non hanno il tempo

Il bimbo gioca, non ha il tempo subito,… più tardi…

Lo scolaro deve fare i compiti, non ha il tempo,… più tardi…

Il giovane fa dello sport, non ha il tempo,… più tardi…

Il padre di famiglia ha i bambini, non ha il tempo, più tardi…

I nonni hanno i nipotini, non hanno il tempo,… più tardi…

Sono malati, hanno le loro cure, non hanno il tempo, più tardi

Sono moribondi, non hanno…

Troppo tardi!…non hanno più il tempo!

Così gli uomini corrono tutti dietro al tempo, o Signore 

Passano sulla terra correndo



frettolosi,



precipitosi,



sovraccarichi,



impetuosi,



avventati

Nonostante ogni sforzo, manca loro tempo

anzi manca loro molto tempo

Signore, tu hai dovuto fare un errore di calcolo

vi è un errore generale,

le ore sono troppo brevi,

i giorni sono troppo brevi,

le vite sono troppo brevi.

Tu che sei fuori del tempo sorridi, o Signore

nel vederci lottare con esso

e tu sai quello che fai.

Tu non ti sbagli quando distribuisci

il tuo tempo agli uomini

Tu doni a ciascuno il tempo di fare quello

che Tu vuoi che egli faccia.

Ma non bisogna perdere tempo,

sprecare tempo,

ammazzare il tempo,

perché il tempo è un regalo che Tu ci fai

ma un regalo deteriorabile

un regalo che non si conserva.

Signore, ho il tempo

Ho tutto il tempo mio

Tutto il tempo che tu mi dai,

gli anni della mia vita,

le giornate dei miei anni,

le ore delle mie giornate

sono tutti miei

a me spetta riempirli con calma, serenamente

ma riempirli tutti sino all’orlo

per offrirteli in modo che della loro

acqua insipida

Tu faccia un vino generoso

come facesti un tempo a Cana

per le nozze umane.

Non ti chiedo, questa sera, o Signore

il tempo di fare questo e poi ancora quello

Ti chiedo la grazia di fare coscienziosamente

nel tempo che Tu mi dai 

quello che vuoi che io faccia.

Campo 
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Giovedì 28 giugno 2001
Maschi e femmine dalla testa ai piedi.

· Preghiamo : è il Signore la fonte dell’amore.

· Un aneddoto : “IL marito bugiardo” (da “morale della favola “p.136)

· Noi siamo un corpo e siamo un corpo in quanto maschi o femmine. Le differenze fisiche le conosciamo ma spesso ne parliamo più per fare battute maliziose o volgari che per capire il perché di queste differenze, e le ricchezze che contengono. Proviamo a parlarne seriamente. La scoperta del nostro essere maschi o femmine e del rapporto uomo-donna è una radice importante da far crescere sana per tutta la vita. Allora non sarà difficile passare all’atteggiamento di ammirazione, cioè guardare con stupore e imparare a chiedersi da dove arriva tanta armonia e intelligenza.

 “Ti lodo perché mi hai fatto come un prodigio” (Salmo 139) 

Se il corpo umano rimanda a una realtà meravigliosa e stupenda, è importante non fare come lo stolto che “quando un dito indica la luna vede soltanto il dito”.

Insieme:

· Purifichiamo il nostro sguardo (come segno ci laviamo gli occhi) per renderlo capace di  ammirazione e stupore

Gli occhi, lo sguardo esprimono i sentimenti che abbiamo dentro : gentilezza, attenzione, amicizia, durezza, ascolto, amore, paura, dolcezza, seduzione,…

· Un responsabile ci aiuta a capire il linguaggio misterioso del nostro corpo.(vari tipi di volti)

· Gioco dei ruoli: maschi e femmine separati costruiscono un dialogo di regole che riguardi il corpo, la sessualità, i sentimenti, il rapporto ragazza/o; poi insieme vengono completate

.

· Dio vuole che queste radici dell’affetto, dell’amore di coppia…. crescano sane e belle. Come?

· Completiamo il dialogo fatto al mattino anche alla luce della parola di Dio ed elenchiamo ciò che ci impedisce di essere veramente maschi e femmine nel miglior modo.

· Prepariamo domande da porre ad una coppia che ci verrà a raccontare la loro esperienza.
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Venerdì 29 giugno 2001

Gesù cambia la nostra vita
· Preghiamo : Gesù risorto, vivente è presente in mezzo a noi
· Se le radici sono bene alimentate, con un buon concime, non vengono soffocate, o rosicchiate dai roditori e parassiti danno vigore a tutta la pianta che prometterà bene : un buon legno, buoni frutti, foglie e fiori ammirevoli, colori armoniosi vivi e belli.

Questo possiamo essere noi con una 

* vita spensierata (un divertimento dietro all’altro: 

        Come costi ha : energie sciupate, vita ridotta a cosa)

** vita spericolata (forti emozioni e gusto del proibito.

        Come costi ha : una vita pericolosa per sé e per gli altri).

*** vita per bene    (sentirsi utili per la società. 

        Come costi ha : fatica e impegno).

**** vita con una marcia in più (sentirsi realizzati e felici: 

        Come costi ha : impegno e scelte ragionate e pregate).

· Andiamo  nel bosco per osservare il tipo di terreno, il fusto, i rami, le foglie…

· Scenette 

( invito al solo divertimento, avere soldi, pensare per sé e fare un po’ di elemosina;

 invito a studiare e poi lavorare con onestà e giustizia per star bene;

 oltre a questo faccio anche volontariato, mi interesso degli altri, faccio animazione,…;

 faccio tutto questo e in più partecipo alla comunità, leggo il Vangelo, prego,…)

Non abbiamo un destino,  se volgiamo Gesù può cambiare la nostra vita. 

Ascoltiamo il Vangelo Lc. 5,17-26 ( Gesù guarisce un paralitico).

1) Gesù insegna, guarisce, perdona… se incontra la fede in lui. Ci vuole volontà, decisione, tenacia nel cambiare, convertire la nostra vita per diventare cristiani.

Concretamente che cosa possiamo e dobbiamo cambiare? (linguaggio, rispetto degli altri, sguardo limpido sul corpo delle ragazze o dei ragazzi che mi attorniano, disponibilità a fare lavori di servizio …)

2) “I tuoi peccati ti sono perdonati”

E’ la prima cosa che Gesù dice al paralitico.

Nessuno di noi è giusto, ma siamo donne e uomini deboli. Con Gesù la nostra debolezza diventa forza, umiltà, grinta,..

Chiediamoci : durante la settimana chiediamo perdono al Signore? Alla messa domenicale con gli altri chiediamo seriamente perdono? Abbiamo pensieri di superiorità sentendoci migliori degli altri? Ci confessiamo ogni tanto per fare esperienza della misericordia del Signore?

3) “Alzati”

Gesù ci vuole protagonisti della nostra vita, con radici forti, persone pensanti e attive, per costruire con lui cose nuove, andando anche controcorrente. Ci vuole “in piedi” non pieni di paure perché lui è con noi.

“Prendi il tuo lettuccio”

Gesù ci invita ad accettare ognuno la propria storia, le proprie doti, capacità e i propri limiti, la propria famiglia….

Che cosa ti blocca a non alzarti, quale tipo di pigrizia?

4) “Si avviò verso casa glorificando Dio”

Gesù ci vuole impegnati sapendo  dare anche un po’ di tempo a Lui con la preghiera, con la lettura del Vangelo e ringraziandolo durante la messa domenicale.

In questo momento della mia vita, come posso passare da paralitico a uno che si alza e prende la sua barella tornando a casa ringraziando Dio?

Che cosa devo imparare ad accettare di me stesso/a?

Fare silenzio e saper stare da solo per 35 minuti.

Dopo 15 minuti chi vuole può dialogare con il don…, con gli animatori.

Pomeriggio : 

· Rileggere insieme il testo del Vangelo

· Scrivere personalmente  una preghiera, un racconto del campo a una persona reale o  immaginaria.

Breve celebrazione di conclusione della giornata.

** Canto : “Come alberi piantati lungo il fiume”.

** Portare un piccolo faggio che la termine andiamo a piantare come richiamo al nostro campo.

** Partecipare una preghiera.

** Gesto: gli animatori prendendo la mano di ciascuno che liberamente si fa avanti dice :


“il Signore ti sollevi, ti accompagni”.

      ** Padre nostro.

      ** Piantare l’albero, ognuno getta una manciata di terra sulle radici.

IL SEGRETO

DELLA FELICITA’

Il viaggiatore. “Che tempo farà oggi?”

Il pastore: “Il tempo che piace a me”.

“Come fai a sapere che sarà

il tempo che piace a te?”

“Poiché ho scoperto, signore, che non posso

avere sempre ciò che mi piace,

ho imparato a essere sempre contento

di quello che ho. Perciò sono sicuro

che avremo il tempo che piace a me”.

La felicità e l’infelicità stanno

nel modo con cui affrontiamo gli eventi,

non nella natura degli stessi.

� EMBED Imaging.Document  ���





� EMBED Imaging.Document  ���





� EMBED Imaging.Document  ���








[image: image4.wmf][image: image5.wmf][image: image6.wmf]_1051711436.bin

_1051713302.bin

_1051386712.bin

